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Pl^^^^ìfip di èótònnit̂ iit'tsf̂  
pagina sotto la \firma del g©» 
rentè Cent. 4®. 

In quàlf^ '̂ìsagina Geri^^f # la 
a:.ilineagli -. IIZ.^..,^ 
Per pia.inserzioni ì prezzi 4»̂  
: ranno, ridotti. 
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Sono giunti lunediai Roma due 
î barvaresl̂ i prm 

FE^'qui" nulla di straordinario, 
cotóè'tìùìlà;M'màordirìàriò :vi ̂ fÛ  
nel punto che ai due prinóipi'fó'ss© 
stato offerto l'alloggio, al, Qum-
nale ;e che essi abbiano anteposto 

-•' - - .- I 1 . 1 

di andarsene a un. albergo I. 
Il auaiò invecenSta an ciò che 

C^ J ' - J I ' ' ' ' . 

nel giorno stesso m cui perveniva 
a Eoma; la notizia del rifiuto, gli i 
organi * del Vaticano : anuupiayftR^i; 
che ' ì principilai/évfino.riciisàib^' 
rallòggìo al'Quirinale per defei'" 
reti za al papa, che essi non yòle*' 
vario: nfolMdéré, né turiai^i^Stìì ' 

ijiiriquè in "Vaticano sì sapeva 
de0ffert^;W;pftbalìÌìmente;^Va# 
tito'dì là il consìglio del rifiuto 

^ a n p . questi pripcìpi,?;-: 
lAwèjJl tìglio del re '" 

m 

Si dirà pl̂ e un genere speciale f. 
di accontentarsi l'hanno anche' gliì 
inglesi. 
, Dliattì, trìaL ŝàfcr̂ tì al'ib^tÉiBà-

kef i ^seguaci dlfeGsmàn Dignl^^'e 
fatta Una corsa'a," T.okar non liari^' 
no rhighor cpnsigho. che di 
nare inSetrÒ. Èssi tornano difatti 
a,^uakim p a ']^i|i|itat; mentre; 
Osraap, iil debellato, sta istessa^.t 

.̂ .mente davanti a Suakim.! . 
Non vi parei ed cortegilMettori,'̂  

dì ricordarvi di un fatto consimile*' 
avvenuto'nei 1859 nei pianî f̂óìh'̂ '̂  
bai-di?-

i Iti' quér giorni ùii tel|granitiiat 
, di Siulàyannunziava tricmfaltìeiite'^ 
che a Magenta gli austnaci aveanoi 

;;distrutjj[^;ì franco-sardi ;^^ 
vece di andarsene avanti, fecero 1?̂^ 

, memoranda ritirata;, e, ap^johè- *ad 
•^ Alessandria,tsi>trovarOrtò bel bello..; 
a Solferino e San Martirioi'̂ * 

•f 

Intanto .si colpisce anche la li
bertà di stampa, còme si colpi la 
legge elettorale.... in omaggio al-
ralfabeto,, . , , 

È uscito à Roma un nuovo gior,-; 
nala,-̂  intitolato il Jlessagi/^ero Il-o 
jmtratoh 

Ha il formato, la carta'e i'tipi > 
del' §uo6monitìio^'^^*W buona in̂ *̂' 
tei^zìbiie,: si ca î̂ (^§f^dìt̂ t̂ogli l£̂*̂  

^r'^*;'-./ I -

pajtenevano ai bigliétti consoi'iiati è 
794 milioni agli istituiti^lenaissiopé. 
' I fcbtàpl^^sS xl^lf sMé i delle" 
anicipàzioftì falté'aaf sei istituti «P; 
emlssibne sali a due miliardi e 519 

zioni, per le qqali V apostoUea feeno 
dizione si,.xìtìeiie ^ancora ..molto effl-
esce. 

• ; :^ 
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milioni uel corso dell* annp^ 
..•-.--M .'-.Ah., .li., .^mmm' • • ' . - ^1 HAL 
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Notizie da Berlino aggiungono nuo-
VI particolari sulla pastorale del ve-

.1 

•^1-'^«^«'^4-

<: I 

't. ti. r 

illustra ipiùcbe'^fer la «%gezzai.,l H sistema deUJ^^aw^i^iel^r^^^ 
er4e stravaganze del suo cervellojiìf m questi giorni ai progressovl e,i 

tanto di moda ^ ^ ] : . . - ; * ^ . 

^ 1 . ^ ^ ' 1 - '•• 

'"^^à,= cat« 

â  principesca 

|à dell'impera tori 
licissimo tira icattoUcij-e legato 

^ tìy^toppìo Còl V«ianb,'^;tantcì 
che si guardò bene dal refWtii^è 
la visita al ré'^M'Italìa, per non 

a venire r^Roma. 

t 

Intanto, subito, in seguitp ai re-
clami venuti daM^^ «^ ^^' 

«legafQ di P.^é. si recòjiella tipor^ 
grafìa del i toyo gioî nale per, se-r̂  
questrarvi dSIle immagili'^f ìtenute 

[ ofrensive aWpapavxhe -si^'^ubbli^ 
î ;caròntf> con '̂nianifesfei • affissi" alle-
cantbnàte'WRòmd. 

' ^ Il Vì̂ licaVio iWpedistìrMtpriii^^^ 
cipi stranieri alloggmo presso i 
monarchi 4' Italia *,;ba però il, di-.: 
ritto,dii tfar sequestrare a^giornan!. 

t « ; 
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essere 
liimodochè, 11 significato del rirt 

fiuto, coUpgÌtq.,con le circostanza 
che io hanno accompagnato, non 
lascia dubbio alcuno. 

Se non è: uno sfregio,.,è unadìi: 
cbiarazione esplicìta-che^peri due 
princìpi, per le famighe che ^ essi 
rappriesèntanò, e/per i paesi d'onde 
essi provengono;'il diritto delPI-
talia non esiste, o per lo meno 
viènfta secò^d^LjineàigQpoquello 
del Vaticano. 

'É 

^taiò ed alcuni cittadini' aF 

ìailiy.siù̂ è i .^^teuiWstra^ 
ino' processo di falsò'contro il no-'̂  

i ' ' . I T . - • .-, „ j . • ^ . i ^ L Ì j ^ i f l i H i a \ ^ ; ^ - ' - . ' 

ssiich^;' 
per Ì s c # W alcuni elettori di (JiiM" 
p a ^ ' i n ; ibr^^Pfflticolo lOÒ'a-
vevarib attestato che là doma,|i 

Tuttd â1ndleti[*ci adunque traniié 
. . . • y -r 

' . \ - 1 

il Vaticano, che ogni giorno acqui
sta terreno e non î spaventa d'in-

M - ^ - f ^ ^ i V 
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î  

m 
• —. ^ : V li 

?"y. 

Quesfi ione schiaffi che sì ri
cevono ii||^Europa e vg^lli^, stessa 
capitale. Qualcosa di simile avvie-
^e'^altrove... ^ ̂ aàĝ :/ ••• ' . 
i l ^ s o 'ad A:ssab*'Giulìettì^e^P 
suoi'compagni^ venivano - massa
crati, t a cosa si tirò alle lunghe:-' 
per 'annf i f ' atini, e infine î " otv 
tenne che l'Egitto,... facesse un 
processo. ĝÉ̂ , 

II,processo fu fatto- contro tre 
dei pretesi massàcrat^ì; si' disse 
intanto .che due, dei, tre erano 
morti le il terzo.,., fu prospìlto I 

Per nulla siamo, i discendenti di 
Roma e per̂  poco non ci cinghia-^ 
mo relmo di Scipìol 
; Potremm,to^ssere turlupinati dif« 
piì i l?! 

Uccìsi prima e poi... iĵ risi in o-

da questi fatta, ' era stata scrìtta,! 
dinâ pzi ,^J 

È utile^idire che, gli, elettori Jn. 
questione erano radicali .e che di 
questo processo la Prefettura ti fu ' 
ispirEtrice principale) 
.̂  Ecco'!'co^slS»«^-cfie*-spin^ 
serò l a ^ ^ ^ # e d'accusa di Càgliffi '• 
a ' ririviaré al 'Tribunale quèsiò* 
processo : , 

« Considerando che risultò-, a-
' ' • ì , " • . - • - • - '•< -

vere questi|jp|]ie, si volevano. iuM 
scrivere elettori scritto di proprio^ 
pugno le domande, :: ma siccome 
erano^lncapaci idi^Ncrìvere da so-
sapendo appéhà macchlffilttì^ntè^ 
formare le lettere dell* alfabèto,' 
scH^sWtì sotto dettatUTEp^ettera 
per lettera, ovvero ténlMó sotto 
occhio l'esemplare della domanda 
da scrivere ; 

« Considerando che per dispo
sizione di legge, > i requisiti per 
essere elettorifsono, di sâ  

' ! 

successi. 
Nemméno ai moderati le CQse 

_ ̂  

vanno mal,e forse.perchè.̂ opo^q^nel^ 
li che al Vaticano piiirsi accostanq., 

Sono maggioranza, hanno il Go-̂  
verno; dalla-loro/iftvincono nelle er, 
lezióni,'étìiiié domenica scorsa? e^ 
non hanno'programma.' 

: • None.W;dklMio noi.'̂  ' 
p'^éiìi Gazzetta MfEmiUk, 

portavoce dèll'oh. Mìngbéttì.^ — 
Essa scny.e, : 

«ffòpera coraggiosamente e pa-
trioticamente. iniziata da Depretis 

^ gSPF^aiuto dei p%ripu| |Ji uomi
ni della'Destra- e dei. Centri non 
è cùmpiutai-e lo é' perchè ràancà 

' un v^er&^Uàproprio programmai"» 
G' è però Depretig ^lit^»ftle-^er 

tutti anphe pel programma. 

scovo di Breslavja, il quale scooQunì-
oftuil gove^^^o italiano, chiamandolo 

Questa ^ pastòraltì' che ' attacca ia 
modci' brutale l*lta!ia,;V dipìnge'' co-' 
me^'atroce la prigiónlr del papà, urtò 
i nervi'perfino**'dét^eran^ cancelHere 
BismarlÉ;, il ijuale la triir^^lèccessVva 

Il a î'fté l̂à^*'doòtfmferit;d fh Ve^atto^ 
[ dar*prìn8iptì' veècbvò ' pritnà eh* egli ^ 
^intraprendesse il suo" viaggio à Roma,* 
•i. - e^mc. -.V, !' - ' . .••, - •• • Tv' ..-. f- • dove esii lo sottopose alla revisione 
. del "papa;^ Il -quale^ lo' proclamo un 
' caliiolavorò di protesta. * • 

Fu papa Pecci che la satómiA'tì vi 
ap'pb^se'il'visto,- ondl'vtnSysW puhblì-
catEi in Hutto lè chièsa cattoliche dei 
V innpero. 
^ I h H U r ì ' tem pi, il governo^^ dî  Wc^ 
^ f e o n ! « Ì g t i h è ^peHièbiso.:ia;_.ptt|j.:'. 
bitìàliBli^ ^ f (fiieW Itbelió/ il qtiale" 
è un oltraggio verso una 'pptenza'^^a-
micW; ma ora, le segrìsitathVfitè dopô ^ 
la ^éircbl^re MyViéihi 'sulla questiona' 
della Propaganda, non se n* è dato; 

r - ^ . . ^ 

pensiero. • ." " - ' mmi-
Fu invj^otìtf tratto n^^ di' 

Un 'còmpàes'aftòdel Msc(Chiavali! quèli 
la'infelicissiraa circoiflre, ed il' car-' 
dinaie Jacól>inì' devo molti nngra;zia-
mentì al Mancini, che ha aperto il 
campo diplomatico a tutte le recrimi-
na^iohi del Vaticani. 

y^Mm ch^ ló^^trisSPgdverno ,U|i-
liano ò di manica co^ì larga col pa
paie, al governo di Boriino noìT po
teva certo venire in mente di porro 
il veto ad una pastorale, mostrandosi' 
tenero d e l l ' M i a più^ch^ non Ig sia 
lo stesso^ gabinetto di Roma. , 

Nuovo gruppo 
La elencale Foce dèlM Verità 

...Riferisce che parecchi deputati" in 
tendono staccarsi dai lororeolIegM' 
e costituh-e un'gruppo "separato.. 
Questi sarebbero?i conservatori. Ĵ ^ 

UGsto ,gruppo,,^fa.r^bberp par t i ' 
Piy»ta, :̂ qri,g l̂, Finzì, Vlsjcontt; 

Venosta ed altri. -

*r i£ h 
' - i 
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fopiano 
L'ittraiiresa del'borifticaffiltìir 

dèirA^ro; romano procedf^^"^' 
belle:' ^ '' /'"'-'•" ^^' 

M trèntarifiilà èttari, "al 'tjuali 
pei* nèggé del Parlamento 'si este "' 
derebbef' quésto primo - bonificaci 
mento,: sonò ^già: stati) presentati 
alla commissioni dai rispettivi,pr*^ 
prìetarii progetti per 16,000 etta 
ri cir.ca.̂  . 

é' 
Ù.^^^ 

convenuom 
'Il Fanfulla dice^^hele socie 

assuntncrreserciaio^delle'ferrovie 
:̂  ^Italiaihantìò regolato I&iooaeJà 
^ mòdo da rendere ; impossibile fra 
la: .Sopi^tà Mediterranea' e la SoH 
ciéta Adriatica upa guerra di ta^; 

i riffe. Hanno stabilito cosi per evir 
, tare ogni altra forma di concor-1 

..< .: «vVl^.f. • ' • ' t v 1 •«4pe ' . \ ' 

renza, cosicché le merci da qu 
lunoue punto partano e su qua 
lunquB linea viaggino;̂  dovranno^ 
essere senapre^'^moltrafó con la ' 
stessa'velobìtà. 

Con queste précauS5ni^^dic^|j|| 
FavfitUai ogni' ragione dì -rivalim 
fra;.Vébfezia e Genova cessa: ; 

Le Società avranno comuni le 
stazioni di Como, Milano, Bologna 
e Roma. 

Iniguardif!^^||ìungÌamo noij. 
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gere e scrivere, vale a dire rico
noscerei da so e senza aiuto di e-
strdnea^ persona T una e- l'altra 
cosa nel modo'il più perfetto ecc. 

E- ii'ti^ibunàló condannò il no
taio ad un arino di cai-cère e gli 
altri ìmputatrwa vari mesi 

j I 

<i^ % 

gni guisa. 
Per'snulla abbiamo a Ro^a il 

capo di quella religione il cui fon
datore ebbe a dire che a chi ci 
percuote nella guancia destra, con
viene porgere ^gjjhe la sinistra ! 

Qui però trattasi di qualche co
sa di più!.... Altro che di duo 
guancìe ! 

- r 

stsssa pena. 
Dunque, socoudo^ î giudici ca

gliaritani gli elettori in questione 
sapevano soTo macchin<xl'menf&mxv. 
vere le singolo lettere -^ ma non 
eraW capaci dì scrivere il proprio 
nome 1 

Ergo, essi debbono '• o essersi 
fatti dettare la douumdu o averla 
ricopiata da un testo mésso lòfd 
dinaiizi! 

Che a lui però non .tocchi un ^ 
brutto tiro, come, quello dì cui 
parla la Venezia, che disse: 

«'Egli'ha già profetizzato il suo 
dovére in̂ ŝ iuna frase del suo di-
sicòrsoi dì S t̂ratlellà -^ meglio che 
il suo dovére pronunciò allora il 
suo destino — Egli d e ^ ' morire 

- . ' . •• 

romanaYnérìte in piedi. » 
Programma.,., dovere.... destino.., 

so^o quindi una, cosa sola e si rì^ 
ducono a un.... morire per quanto 
in piedi e, salvo i dettagli, pòco 
romanamente. 

Non sono sconvolte ormai le 
stesse leggi della natura? 

fi 

delle speculazioni. 

..^^^Site— _- ,.. 
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• il* 

Risulta dalli* sìtuaziontì che lui pu-
IpaVft il mitùéiero del commercio, 

I come al principio dì questo anno la 
circolazione complessiva degli làtitifti 
di omissione ora di 1 miliardo e 392 
milioni. 
. Di quésta ^sommit 503 milioni ap-

II Vaticano, nemmeno dopo gli af-: 
fMÌs^scandalosi del lilftgrand-pumoh-
ceau, dei Bontòiiv eccetera, non ha 
perduto il gusto 

In questi giorni si sarebbero pian-
tate le oasi di un* altra grande spe-, 
oulazione vaticana. 

5 ] . 'A. '- • ' s 

lina società con vistosi capitali, sì 
proporrebbe di rendere permanènti ì 
pellegrinaggi al Vaticano. All'uopo, 
acquisterebbe un palazzo grandioso 
in Roma, che convertirebbe in alw 
h>ggio quotidiano per i pellegrini, con 
tutt^ij.. comodi desiderabili, gabinetti 
di lettura, bibliotèca, giornali, bìglfar-
di, sale per lettura e conversazioni, 
bagni, ecc. 

In compenso dì questo servigio, il 
Vaticano accorderebbe la sua bene
dizione alla ,società diretta dal conta 
Borsetty, per la "WKd^zìone di una 
agenzia telegrafica internazionale, con 
succursali in tutti ì centri del mondo 
collo scopo di file concorrenza a tutta 
le Rgenzie attuali, e di sostenere in 
prima lìnea gli interessi della Chiosa. 

Per l 'una e per l'altra cosa, Oc
correndo capitali enormi, verrebbero 
raccoUì col solito sistema delle a-

Nuova federazione ,,^ 
Un telegramma da Bucarest di

ce che il J^omwnnr-scriye^V conie 
prossimàhienteyèrfà pubffl&tó un. i l 
manifestò ^toEutnf^tììJ ai SerBWS 
ai Bulgari, per mvitarh ad unirsi 
in una federazione onde rìhiuzza-
re le eventuali' prepotenze degli 
Stati maggiori. 

• ^i 

m 
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rista ed il deroi ungherese 
I giornali clericali ungheresi 

pubblicano un Invito a tutti ì preti 
cattolici, del paese, di far vaìerei 
nellev prossime elezioni tutta la 
loro inlluenza per far cadere il' 
ministero Tìsza; con ciò il clero 
sì è messoàufesiiperta opposizione 
contro Tisza. 

J soliti ^e 
Lo §|§^ di Cracovia ha daBer-

Unp da fonte ben iiiformalaf ia 
notizia che l'atttì^l^iitn azióne po
litica è molto favorevole ad una 
restaurazione della lega dei tré 
imperatori. 

•'i 
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Voci d'amnistia 
Si afferma a Berlina wei circoli 

arì^mentarì che rarcivescovo di 
3qknìj*, destituito per non essersi 
voluto a3sogL2;ettare alle leggi di 

- • I . 

maggio, 
prima. 

sarà amnistiato quanta 
';! 
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fòBìtcra del 

enza Pianciani — Ore 40.10. 
Si discutono varie petizioni. Ripren-

desi la discussione sulla petizione del
ia Giunta comunale di Camerino av-

p^alorati dà 157 comuni delle provin-
' eie march'siiane, perchè sia lasciata 

libertà ai Consiglt scolasticv provm-
«iali di deliberare suU* apertura e 
suUa qUiusura delle scuole non solo 
primarie ma anche socondarie. 

Esdftaosi fatta, pfopg||a , " e ' ^ ^ . ^ 
duta di mercoledi soorsp, di rinviarla 
al Ministro per, l'istruzióne pubyi^l,^^ 
"^ccdlì accetta, anzi chiede il rinvio 
della medesima per la parte risguar-
datìte il conflitto fra le Giunte co
munali e il Consiglio scolastico pro
vinciale circa l'apertura © la chiu
sura delle scuole primarie. Quanto 
alla parte circa la facoltà ai Consigli 
scolastici di determinare^* apertura e 
Jjft •chiusura -delle scuole secondarie è 

Q n corso — dice il Mìni^t^pr Jf ^g*^ 
^"'ò sulle secondairie, <Éi '̂conviéne ri^ 

mandare tali questioni. ^ ' , 
Zucconi vorrebbe rinviata anche la . 

aaii^nda parte, trattandosi di disposi^' 
ziòne jpipeaà per dec^reto reale, e Bac
celli accetta. 

Bonghi osserva che se si rinvia la 
d i z i o n e acciocché il ministro, eaa-
minato meglio il decreto, lo modifichi 
,<»ccbrrendo, sta bene ; ma che se il 
rmvÌQ4^ nel senso di pr^oporre una 

^pilosizioneitìegislativa. : è^ superfluo 
ei-chè oltre il dubbio se sia inateria' 

da legge, IsCgamera può farla da sé. 
ParlariÒ vai-i oratori e quindi si ap
prova il rinvìo al ministro. 
aftiSi discutono poi varie petizioni di 
interesse locale o personalesàfl^si leva 
la seduta alle ore 

Seduta pomeridiar&i 

Piresìden za F a n n i a Ore 240. J ^ 
nùnziasi iin: interrogazione di Oies-

- • • ' , ^ ' I - i - '- ' ' ' 

-valletto al Ministro^ per gli affari e-
steri sui provvedimenti presi o che 
jiteade prendere particolarmente in 

ÉgittOj per tutelare la sicurezza ji 
1* interessi dei nostri connazionali 

tro i pericoli colà ^ i n a c e i | | y ^ 
fibelli^ne e dall'agitazione araba. Sa-
¥& trattata nella prossirna discussione 
del bilancio degli esteri, assieme al-
^jltra analoga à\ BruniaUi. , • 

i riprende la discussione del ])i 

relli sulle causo che impedirono o-ri-* 
tardano la rinnovazione del trattato 
di commercio colla Spagna, di Capone 
sui deplorevoli fatti di Prezza negli 
AbruzzTft dì Ì?ot*£» "sulle ulteriori in
formazioni circa il fatto avvenuto fra 
Montalto e Corn^S^ GfelSìa risponde 

• - 7. • 

sull'ultima, che r affare sta dinanzi 
all'autorità giudiziaria-;^^ 

Levasi la seduta alle 6. 25. 

' -

mmvB s 
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Casédifrmsss©®, — Seguì l 'eie-
zione dolla presidenza pella Socis^'^ 
del Tiro a Segno nazionale. Di 139 = 
ĵ3,ci ne erano pfeiflriii 85 ; e furono v 

eletti il prof Leonida Martini, Vitto-
B̂rio Rinaldi e Sante Moresco. 

•— Domenica, a, Cispn si 
tenne ì ' assemblea generale degli â<> 
zionisti di quellK Latteria sociale allo 
scopo di ricostituire legalmente la 
Società secondoTe norme prescritte 
dal nuovo Codice di commercio. 

tffTOtatOî vftd Udine, Di Thìene giù-
dìcé ad Àqul fu tramutato a Rovigo. 

l ' roTis»» — Domenica al Teatro 
GarìbaJ^ìi ì>^St. Giuriati; terrà ir an
nunciata o^i^fereiiza sull* Epigramma 
a benefìcio dell* tsiituto Turazza:; dì 
Treviso e dallo gtabiUinento per l i 
peìlagroHÌ dì Mogliano, 

I)diano» ^ È atteso ad Udine 1* ih; 
Magni di Milano, progettista del Co-
tonificio. Fra sette, mesi lo stabili-
mento potrà essere compiuto, 

— Dagli ulteriori spogli delle sche* 
de per'l'elezione della Presidenza del
la Società Operaia si ha por sicuro 
.che prevale,la lista di conciliMiano. 

Tei«®ir.Xa.— Zanetti,^ giudice al 
tribunale d Udinej e tramutato nella 
stessa qualità al tribunale di Ve-
nezia. 

ì 

fatti non e* entrano punto le èipópa-
tie personali né questioni polìtiche, 
ma trattasi di un supremo interesse! 
publicQ c h è a tutto va disopra^ 

dproniati^fedeli narrammo sempre ; 
éoantenendoci appuall f̂ '̂ l̂i o sera-
plitìi cronisti continuiamo a narrare 
freddamente, noi che non ci abban
donammo mai a lirismi né quando il 
Conci credette avere trovata l'acqua. 
tanto ricefcatai; né quando .per due 
mesi quest'acqua con aggradimento 
del publico fornì dall'idroforo i pu-
blicì fontanini. 

Sapevamo che una commissione dî ^ 
egceg^:cÌ | . ta^^^^^^leotì ìn n ^ -
ria era stata noroinHta dal municimo 
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Occ5a2obeII©. — Cessiò di vivere 
il signor Pietro Domeneghetti, ricco 
possidente dì Occ^iobello, lasqiando 
il*'C0s,pi(?uo pi^trimon^o, p^cc^ftttftj,poc(ir 
legBtij alla CongregazlWf^fi Carità. 

P<sìl©eiilgo.— A tutto il giorno 
31 corr. è aperto il concorso al posto 
dì medicP-chi^^rg9,. ostetrico del Cô ^̂ i 

io stipendio resta fissato il LkSODO 
ed,altre hi,600 quale ìlidennizzo pel 
cavallo e L. 200 per T alloggio, in le
tale L.;2800. ^̂^ 

Il servizio si estende, alla generalità 
degli abitanti , ! quali sono,, circa in 
numero di 5000. 

I ^ ' I • 

Nella saia dell'Acca-
' - - - 1 

demjia si ,Bon(f11unitì jidelagati delle,| 
Società operaie del. Polesine per ap-
provare lo Statsi^^, della consociazione 
delle Associazioni. Inques t a sed^||^. 
fu esaminato lo.schema. proposto dalla 
Commissione e vennero volate le mas
sime fondamentali sulle quali si co
stituisce la Consociazione. 

Fu deliberato d'invitare i delegati 
ad un' altra riunione che si terrà il 
g>o^»8 aprile,,|pK qiiale verrà ap-
p r o « b il regolamento, e le t t r ie ca-

i fiche. Nella stessa seduta si prende-
t^ 'cio "dell* agricoltura e .•commercio, ! ranno in esame e si discuteranno le 
e dopo'discussilmtì se né api^MìhW'!'leggi gocialiv proposte dal ministro 
capitoli dar24 af 38. 

. Jtljsisaò. — Ci si scrive mostrando-^ 
' i i ' - -r • . •• ' 

la compiacenza colà provata per la 
Adempiutosi a tutte le formalità nomina di quel sindaco Rigon a ca-

vaiierè per i fatti delle inondazioni.t 
IĴ ei ;6he alle,onorificenze non tenia-

- - 1 1 . - • - " . - \ - - ' ^ . - : ^ 

mo punto, ^notiamo però che :fi,no dallo 
scorso luglio, quando sì fece.^^ntò * 
scialacquo di croci pel suddetto ti-̂ i 
tolo, avemmo a rilevare la ingiustizia 
palmare, che, fra gli ajtp, fosse statò 
dimenticato quéÌ>Udacov 4«flte4P"^-
que è é ta ta , j^Ì^Ì] )mz-onQ:;#e da• 

-noivera stata da lungo tempo recià-) 

iii'pÓste dalla leggeevofcttb.il,nuovo 
Statuto, col quale la Latteria conser
va peRMSempreUl̂  suo primitivo cai?i 
rattere di « sociale a favore dei, por-
latori di latte», si procedette alta 
rinnovazione dlle cariche sociali. 

e noi da essa ci attendevamo il do
vuto responso. Venin\mo però a sa; 
pere come il municìpio questa com-

• • • r 

missione l* abbia con 'reciso decreto 
disciplta prima! ch'essa cpoapì.es^e gli 

fcStudi,.né sappiamo se a questo fatto 
sì annodi l'altro che il tubq a eìste-
ma Conci è stato levato all'idroforo. 

Il publico ha il pieno diritto dì sa-
Ì; pere quanto lo riguarda, specie poi 
ifflando trattasi di un interesse cosi 
vivo-come quello che all' acqua pota-

àbile ài attiene; .irp^onco, come noi, 

yoH maggiori a costituire la b/iglJUté 
rate dei- Carmini 

Anche in Via Arena sono incominci.̂  ^ ^ f s f e ^ ' ^ , .. ,, !.. ..rff 
ciati i lavori d* allargamento. 
{ In Via Morgagni, già aappraprinojl 
delta deliberazione del Consflglio Q(| 

unale erano portati materiali.; ades
so sembra si pensi a disporli. Così 
Speriamo di vedere liberi anche ì ca
nali attorno al centro del Prato della 
Valle, ihqtìantochò quella teirra deva 
appunto Venire' trasportatà-'^'ift VI 
tòorg%nì. 

Qualche cnsa dunque si U\ , 

M I inflitte ad alcuni studenti univer-
sitarì eLji cui ci siamo già occupati, 
ci 81 intéressa a dichiarare, - r né 

' ' ' ^ ^ ' Ti l ' 

abbiamo alcune difficoltà in contra-
rio a fitrlo stante la verità — che la 
sospensione degli studenti con^j^scrive 
la lettera del Rettorato avvenn 
il titolo di « avere preso; paHe attiì^^ 
ad ambedue le dimostrazioni del giorno 
8 > e non per altro., 

"voSaw. —'• Ci si comunica che il Co-
mitato direttivo di quest'Associazione 
ha deliberato di promuovere anche 
tìei core, anno alcune confereiffl^-o-

- i 
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Certo p. 0, per ge
losia armato, di badile si avventò ad
dosso al p6Sca|gir6«Lore|izo; VanzilH^; 

1 J -

fortunatamente però' accorsero per^ 
' • • ^ • • - ^ 

sono e riuscirono o salvarlo. 
' Bl^aaseUc©. T-^Certa B: P. M. af

finchè una sua bambina di sette mesi 
ndesse sonno le diede dello sci

roppo di Codeina Sembra però che 
gliene abbia data jiina quantità so
verchia perchè,,quando fu la mattina, 
!à ppvera-bamfainella non ci fa vìa 

• . i 

•"f 
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non si occupa né dì carrozzoni né di'*! polari a beneficio deiU Oongregaziono 
carrozzini, ma sa che in queste cosa'W-di Cari^ Ali* uopo fa costituito una 

»ne,;va:Mi mezKo l̂li |uj,;̂ î ^̂ ^ j Commissione composta dei signori Ag-
4h|,yikistessa .corporale^salute. g«giari Luigi, AstolQ Ferdinando, Ca-

! A,nome dei publico noi, chiediamovi sttìri èlflf Costantino, Doifiati càv.'ivv. 
quiridi uno schiarimento e spiegazioni, |. Marco, GftbVielli Luigi,! Giubèrhatl 

;sui. moventi di queste, misur.^.,,je^r j E)ugeniO,Senigallia avv. Massimiliano, 
Fchè il publico ha il diritto di averte, jTe'iéachi avv. G. G,, Terni Girolamo, 

Le dia il municipio, direttamente o l "̂ io Sonato avv. Luigirìé Ztiramellft 
•--'-^-"atnente, oppure lo stesso Concìf:j •»i'fnM:f*i;: f s » 

i Vejr/Mfto pure stam a benefi-
ciò della Stessa Congregazione, le due 
conferenze Cattane! e Bruniaìti te-
nute ranno scorso al Teatro Gari
baldi. •'\;' 

cleeoraa netta alcuni gìovinotti, sehz 
dubbio più 0 maUÓ̂  avvinazzatìj si 
abbandonarono aTÌ%onguetì nqttu^ni ;: 

• ' # 

^^SfS'^m 

indi 
poco a tìoi importa; cr basta che ven-
ganoò in un modo 0 nell'altro. 
' 'Cóisisigll® C«9MapHaoil©. • '—• Pel 
prossimo lunedi è convocato it consi-

§lìo comunale jper' trattare parecchi 
nmportantr argomenti. 

Mentre V ArenB'^ontinùà'a sostenere 
«ShTìk estrazióne della Lotteria di Vtì-

^ E ' ì 

i 

che si,de?Ja??e; 
addoritientàta del 

sa erasi proprio 
eterno sonno I 

prona è nulla, ed anzi contiene una iBchiaroazzì turbando i' sortni dei|>?pa-\;J • ^ 

• . ' • - ' • / . 
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cìfioi dormienti, suonando anche 
campah|l!i, battendo le porto écp. 
• Fecerq .eziandio qualche cos 

1 

W&w.^^ 
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Berti, 
Annunziànsi interrogazioni dì Pe Tedeschi giudice a Rovigo fu 
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Egli fu uomo esperto nei pubblici 
'.negozi, appassionato cultore di patrie 

memorie, e fu T ultimo vicario del 
Cadore, e perciò le sue asserzioni 

gtano pienissima, fede. Nel Codice 
esso lasciato della fine del sècolo 

decimottavò, e che fu donato al Mu-
jseo di Pieve dal signor Taddeo Ga-
leazzi oltre che le notizie che verre
mo esponendo, vi Bono anche alcuni 
diseg%%riguardanti il casteUò'-o cioè 

MI suo aspetto esterno prima che 
rovinato, l'aspetto interno del cortile 
e delle diverse abitazioni, nonché la 

I - X n 

. pianta topografica colla disposizione 
e destinazione dei diversi locali. Cosi 
p^tl alcuni particolari ìn ispecie sulla 
demolizione di detto castello mi fu-
rono porti dal coltissimo Monsignor 
Don Antonio Da Via arcidiacono del 
Cadore, dovendo io esclusivamente 
itile sue gentili sollecitazioni se presi 
coraggio a mettere assieme questi po
chi appunti. 

- - I ^ -

Si sa dunque che il castello era 
sempre munito di buon deposito d'afr 
mi, come potevàsi rilevare dagli in-
ventari, che si rinnovavano di reggi
mento in reggimento dai nobili vene
ziani destinati come capitani nel Ca
dore. 

' I I 

Quanto al presidio esso era com-
• . " . ' • ' . . - 1 ' • • . 

postb al principiare del sècolo deoiak 
mottavo diricadorini chiamati sociì, 
e poi da invalidi mììilari chianiati ' 
henemevxix^ comandati da un capitano! 
di linea. Il governo manteneva a ser-

\ r - -

vizitì*del capitano che riji^deva ijĵ ;,-
castellòftalori^ un cpadiutSrlj iin cap
pellano, un capo ar^tigifere, un muni
zioniere, alcuni cavallari e un custode 
delle prigioni. 

Tutti abitavano nel castello, e vi 
aveano granai, mulinV'^itnuali, forni 
e perfino un pozzo, Nò, vi. riiancava 
una cmèsa dedicata a Santa Catteri-
na, con altri decorati di tavole attri
buite a Giovanni Bellino e Marco Ve-
cellio. Il castello poàto in un punto 
in alcune parti inaccessibile, aveva 
circa un duecento metri di perime
tro, e secondpuna tradizione non so 
quanto fondata, pare che una strada 
sotterranea conducesse dall' interno 
del castello fiuo alla piazza di Pieve. 

dell' acqua potàbile, siccóme vitalis
sima per Padova, noi 1' abbiamo sem-
pre seguita attentamente nelle varie 
sue fasi. Ripetutamente abbiamo per
ciò dpyutp occuparci ajache degli; ej^ 
sperimenti fatti dal cav. forici me-
dìante i suoi pozzi, sebbène su que-

• • • i i . ^ r ' l ^ l ^ ' ' " •" A 

sti esperimenti come su qualsiasi al
tra pratica abbiamo sempre mante
nuta la massima riservatezza; qui di

lettera dì j^^ecchi, i quali proponga': 
no una 80tK3crizionè,Jdi centesimi 
venti cadauno aireffeito di sostenerne fecerq eziandio qualche .cosEL-^dy, 
davanti ai tribunali rannullamentò.l peggio. ;ln Via (.P^zzodipìntorupW 
il sindacofedi Verona dichiara, comeivIUè Jev^etriàte che trovansì sopra que-

i viene comunicato anche dalrAffenzia sta o quella porta d'ingresso alle va-
s Stefani, che nulla è peranco occorso 

che possa a suo giudizio invalidar la 
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estrazione che si continuerà colle me-
desimé nórme fin qui osservate;' 

' Stiamo dunque a'Ifèdere; ilfatto 
$<sta che sì continua a estrarre i nu-' 

meri dallo urne l , -; 
MfiBÔ S Is&¥OS'i.-..—l5;#Contìnuano i 

primi lavori al Ponte MolÌQ^p<9r l'^^.j^ 
' teramento delie indecenti casupole,;^ 

CIÒ come a premessa dei successivi 

V | , _ 

•i 

m-

e ovunque staeeaite dal fabbricala iri^-' 
terno. L'ingresso era verso ponente a 
innanzi a questo stava altro recintò,' 
nel quale si entrava per altra porta;^ 
attraversando un ponte levatoio. En
trambe le porte erano dì ferro con-' 
fortissimi stantii à̂ catenacci assicu-
rate, edjfoHre a ciò la principale avea 
sopra e dietro di sé la saracinesca 
che calavasi nei moménti di pericolo. 

iifiigfiLitMi^jMfl»^^ ^T^-wpMi^Kttjyaym:rit 
ì i t f . ^ | l a 

J# 
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§944*'°^*^*^^ *' castello nel 1797 
s'#òondo la descrizione fattine dal la-

1, e mi pare che ci volesse qual
che cosa più del càlcio del Davila per 
abbattere questi impedimenti. 

t a toire*-contenova le prigioni, e 
sopra di essa stava un Golo||iBle leone 
veneto che era sjtfl,t!jp4»ifisf a posto a 

1 un certo Zannim dr lEieve, 
in conseguenza di una riportata con
danna. ' 

Nel 1797 in maggio il Cadore fu 

bronzo, e altri sei di ferro tutti mon-
tati $uì loro carri fortiasi^, di :,mMM^-
con rìciche sirrhature in ferrò, I can
noni al primo avviso dell'appressi^; 
marsì dei francesi furono nascosti 
sotto terra, per poi nel Febbraio 1798 
presentarli agli austriaci che se li 
trascinarono a Ceneda. Tali c^se non 
sembrerebbero vere se non pensassi-., 

••fl.V^^v 

aio alla tristizia e all'accasciamento 
morale di quei giorni. 

Il fatto à che la rovina del castello 
cominciò dalla occupazione francese, 
e che destinato a deposito di pÓTveri, 
da quel momento ebbero origine lo 
spoglio e la dilapidazione di tutto. In 
parte forse il popolo imbevuto dal
l'idea che i castelli fossero istrumenti 

1 ' ' " ' ' > ' 

di tirannide, m##|^^ii{yece, in par-
ticóìlrè quello Hrpieve era siato sem
pre il propugnacolo della libertà del 
paese, in parte spinto dall'avidità del 

* .¥ 

* « 

invaso dalla brigata del colonnello I bottino, il tutto pose a soqquadro as
sieme ai francesi. La chiesa spogliata 
e Tijotta inservibile, i tetti caduti, le 
travatii^e, le imposte invelate, le ric
che ferramenta trafugate del pari, al
cune muraglie abiitiute da una e-
splosioue avvenuta delle polveri; in
somma tutto congiurava alla distru
zione del castello; il resto lo fecero 

Le sue mura erano più o meno bo-
ne fortificato; a scarpa, terrapianate, 

Valori che si acquartierò in Pieve. Il 
camèllo era senza presidio, custodito 
da un capo munizionière; era un po' 
pregiudicato nelle muraglie e fabbri
cati interni ma pure provveduto di 
un deposito d'armi da taglio e da 
fuoco, di armature dì ferro, dì muni
zioni e di tutti gli attrezzi necessairi 
alla difesa ; e'erano molti grossi mor
tai da bomba, sei cannoni lunghi di 

il tempo e le intemperie. Giunto l'an
no 1813 la fubbrìceria di Pieve di-

rie case e, fra le altre, anche quelle 
sopra la porta del nostro ufficio di 
distribuzione. 
! Domandiamo ih ^ M i ^ c a t é g o r i p l P 

abbiano a riporre atti consìmili dì 
; vandalisnio; domandia'nio se questa è 
: civiltà, e che cosa la patria nòstra 
potrà sperare da gente che fa tali 

...prodezze inconsulte. :̂  
Che parò una y«l|^ o V altra T au-

• toritàidW pubblica sicurezza non possa 

.|a|y(j^4^và^àl governo di potersi v^^* 
dei materiali della rocf^Fper il com-
pletamento della chiesa, il che veniva ' 
accordato. Questa supplica''merita at
tenzione perchè mettein luce lo stato 
miserando nel quale era ridotto il ca
stello, Negli unni successivi coi maVv; 
teriali del niedesiwo venivano ccttrui-
te in Pieve alcune case private e parte 
della canonica. D'altronde tutto quan-
to avvenne non fu che una conse-
guenzadi fattljmpreyisti e di mutate 
circostanze che s'impongono alla vo 

lenta dell'uomo. Vano sarebbe il qùl^ 
Telarsi pel modoonde venne aocele-' 
rata la fine del cadorino castello: e 
vano pure il dar colpa più a l'uno 
che all'altro della sua rovina; sa in 
passato potevàsi forse trovar naotivo 
da sostenere una tale polemica ora 
che perililp ogni vestigTò^^ll castello 
venne distrutto, Sarebbe cosa oziosa 
ed inutile. 

Eccomi pertanto giunto al termine 
dì quanto per me finora fu dato rac-
cogliere circa la storia del castello di 
Cadore; ora poi sull'altèa di questo 
patrio monumento sarà per innalzarsi 
quel nuovo fortilizio che potente, ed 
eretto secondo i pìù#rocenti usi di 
guerra, tìiirà por essero novello argo
mento di orgoglio per i patriotici ca-
dorini. 

(fidX Tempo dì Venezia), 
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eccarne qliatcuno? Non 
saremo certo nòi^ueUi che elevere-
itìojla vóce a difesa, degU arrestati, 
chièdendone il pro^cioglignerito! Gli 
ghjamazzì sono'indódenzeo peg^io;.ltì ( 

ure sono furti e*Wnneggiamento • 
nializioso deU'aUrai proprietà per i | 

ili vediamo spesso dai tribunali in-
ftllg|gersi;severìsBÌme condanno.^— ph! 
fioTf légge fosse proprio uguale p'er 
tut t i ! 

— CoIorài^'Kftòredovanò otassera di", 
poter udire dalla vivida voce dell'on. 
Parilo Lioy la conferenza sulle Fiacco- ^ 
U mventi sappiano che dovranno ag
giungerò un' altrirtllusionè ftUètante, 
che*'ti«Ua vita loro avranno pure su-
bitOt La'.conferenza avrà luogo i'ntfce 
il p;ro^^ìmo luiri||ì|.-. .,-.,,,;• „• ..'̂ .•.,. ;|̂ ,̂ ^ 

Strana-cpinciipnza però !, la, stessa 
aéff'^àvrà luogo seduta dei consiglio 
comuifàle 0 ciù^fìbn pOtrr òhe RUO-
cere assai al risultatÒ^déìla donfe-, 

'ff e i e gi-'à i t i m i • 

pT' 
• - , 

.6 ;;:&3fé!^^o 
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Nacque i« Firenze in questo giorno 
nel 1482 Francesco Quicciardini, in-
signe,giureconsulto,.storico illustre e 

ndo politico. 
i Appresi gli.^elementi delle lettere 
j sì rivolse allo studio delle leggi in 

oni tanto si distinse che a 2^ anni 
vi fu eletto professore. 

Am^jl^More della; repubblilWfio? 
rèntìna alla corte di Ferdiftaitdo d̂ A^ 
ragona ebbe grandi onori per il mólto 
Senno ;e;prudenza addimostratavi. « 

Da Leone X venne creato ffovorna-
tare di Modena e Eeggìo e dà Cie" 
menj^^^irluogote^rtta gi^Mltdelle^ 
truppe ponteficièì. » 
I- Sotto il ponteficàto di Paolo HI 
ebbe r onorevole incaricò ai riordi-
rìare lo stato in Firenze: ma succe-
duto poi nel governo iMediqijn'ejbbe'r 

a-

•^arlgsS, S. —Il Clairon dice che 
ReveratìaìiX andrà ministro di Francia 
Belgrado. 

Per&BSì£Ms&riì@. &• — I prigionieri 
andorrani detenuti m Ispagna venne; 
ro rilasciati dietro docianàa dèìlà 
Francia. 

l i o m d r a , S. — (Comuni) Venne 
fatta la seconda lettura del bill prò -̂
posto dai Parnellisti modificanti il 
Mandaci del 183! Trevelyan respìnga 

^ hèMlm^mmm^^ soluzione per- i 
manente della questione, eccetto gli 
articoli riguiirdaiTti la compera dei 
terreni, polla quale proporrà un 6i(r 
dopo Pasqua. 

. I»©!* Isa EtotterSss 
Koiiisa, 5 . ;— lì Sindaco di Vero

na prega l'Agenzia Stefani di publi-
carja;;̂ , 

o: In risposta alle lettere ed ai di
r e pa pei pervenutegli circa,^Ui^regola-^ 
«••ri'ÌS dell* estrazione dei p^TOi dèlia' 
«lotterìa, ili:^|ndaco di Verona jin^^i; 

Sb^6 scoppiate delle rifeelfióni 
in alcune prigioni» I capi delle ribeU 
ioni vennero, incatenati e condannati 
Ila bastonatura.'^^Iri?osp7iOVe Ègy-

;piien contìnua a publicarsi, Bòrèlli 
bey dichiarammo ineseguibile il deora
to .dispppressTóne. Ilconsole francese 
ricusa di intervenire. 

Venne firmato il trattato di còtn-
raercio tra l* Egitto e flI^Grecia. - - I 
negozianti del Sudan cominciano a for
mulare reclami pei danni derivanti 
dall'abbandono del Sudan. 

I ' ^ 

SwftKIssii. 6 . -T- Settecento uomi-
ni, donne e ragazzi sono arrivati pro
venienti da Tokar. La guarnigione di 
Suflkim si compone di 650 marinai e 
500 églziani44questi si spediranno al 
.^%jro. — 0>^man Digna continua a 
tenere i dintorni ma credesì ch'egli 
non attenderà l 'attacco; egli cerca 
(i'Yhipedire alle tribù amiche di ve-
nipLì̂ a Suakim* Il governatori turco 
di Qeddith proibì ai ^tìfgozianti di por
tar'merci a Suakira. 

Padova, Via dell'Uè 
^ ^ . ^ 3 • ' , ! . 1 

ISscIfti-eBlI • 
niversifà, N. 6. 

_Prezzo di ogni Bofififirtia j g p t 
Trovasi vendibile anche p^Sfso il' 

negozio Lorento Balla Baratta^ .'di
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 3166 

Deposito in Venezia &\VE^npprÌQj,ì 
Specìdità, Ponte dei Baretterì. 

A.VM. D. FONTANA 
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già per tredici anni primo assî "̂̂  
stente e sostituto ai Professori 
Yirasdj e Kòhn in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione del defunto 
Sghon .con ingresso d a l i a "Wlit 
«lei ^ a l e , I^, § , presso Io Sta
bilimento Pedrocchi. 

U 'H'Ufci ( i l I ]»iLi 
\f ^ I 'x^t : • 3 - • 
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Ten.za. 

taè^& di febbraio 1883 
». » 1884 

- •L, 

Introitò M 
L, 117,538.52 

130.083.26 
tPrt^^B ^^^^^^ ^^^^^^ 
^ B-i r \^— I ^ ^ I n — " 

» 

- , * 

inpiùnelfobbiaiol884 L. 12.554.74 
prodotti di gennaio e febbraio del-

L. S!64,920.49 •'anno 1883 

fine alltf^lua StSFià d'ìMìia che è 
una della migliori opere storiche ita
liane tanto per lo stile quanto per la 
precisione e venta dei fatti esposti. 

- . 1 

4 4"̂  

* 276,325.32 
Un 

^•^mi-:--^i^ 
I. -

n - i - ^ ' - ; -

1884 

In piÙ -̂̂ nel 1884 h7 11,404.831 ^-l .^*^^ '^^^^®^^ S»̂ ®®^ «osasse*©? 
. -i-eBt^sB € ® i i c o é r t l . ^ G i à è i n u - r - A Prezza, negli A b r u z ^ q u a t t r o 
tile-U dirlo. Il pubblico ài commedia carabinieri conducevano i f | a r c ^ r e , . 
p l ^ r i s vuol s a i ^ . Questo ìatto non^ ^^^^"«i faeino^li , , | t | t i arrestati poco 
sappiamo.che cosa precisamente dimò-.. 

- • 

- . 1 ' _ -

^L'Italia;tó?Austrià 
accordo 

^ ^ ; F 

I * 

sembra na 

' - ' : /•? 

J ^ . ^ . ' ' L 

..'^^''STH 

E . ' ^ . 

stri,mftlaqual9iasi dimostrazione checl 
i l e non deveWrtamente 

e a i onore dei cosi détti ih-
telligenti. ler rnon e erano più spet-
t a t^ iUe l lUUr^ pera ^atl ̂ Tiafiff?to (fi 
piacerei quantùnque jl Tnome delCr̂ i 
dinét lasciasse sperare .una prqdujsìona, 
divertente e buona/e, cosa che seno-
bra star molto a cuore allà^'^àggiò-
ran^a, nuova. Non vi furono applausi 
molji, perchè ambiente freddò noti' 
pot lva: ,c^ | f f Ìàìr riscaldato dai tràt-

^ —^^|0; ,pe|^U 

1 - A ^'t-J 

m ,1 S 

prima. 
vNdi'passare per le vìa del jjàese 

la popolazione si agglomerò e si pose 
ad urlarle: '̂  

— Morte ai 
rpr^Ìlfti;^-f'^ ':^ 
4̂, I caiTOnìerr^t^Mèrd ù&;'contégno 

^calmo e: dignitoso fino a chr/^olefo-
no resistere, ma poi, le sassate inco 

ieri I Abbasso i 
f 

A-.S^'t. 

«!::suo giudizio, invalidare l'eStràziotie 
« che contiriulrafsl coljej medesime 
« norme fin qui adottàtevV^^i^^ 

^i-ma^o GugUelrai. 

sì sono liosie intieramente 
sulla formazione del programma della 
Commissione mista, incaricata di esa
minare la questione della pèscMtìngo 
il litorale dalmatOffistriano. .Himango-
no da de^ignaré'Si;"delegati che saranv? 
hb tre per ciascuna parte, e forse 
quattro. ;— La.Commissione si riunirà 
a Gorizia. —Èfoi^malmente stipulaftO 
che si debba ricorrere^^a]|J,arbitrate 
Del caso reputato improbàbile, che 
la. Commissione non potesse uttimen-
te deliberare ^ parità di voti con
trari.^ *'̂  . ". •: / 

»aa»- 5 . 4- La Gazzetta Ufficia
le puifìWW^^Iecretd in data del 4-

•a 

•-é-ì-^'-
Graham j .colle 

. - ' , ' 1 
6. — 

r 

truppe ,è, giunto. ..• 
I beduini di Teddah^si^ sono solle-

vati contro il governo turco e seque
strarono tuttWe mèrci in arrivo; at̂ !, 
tendesi la, proclamazione dello stato 
•d* assedio. • '-'-•^•- •••• ^^^^^ .̂' 

jeraai«&@gi Maee©ai8l©lae 
d i ©gisl ^e iae re garantite per 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della] bocca. 

i; 

K i ^•^T'W<fM|ia4lpp^n . •^ • • .^»>* i *A i»^ 

; F. ZON,Dij-fli^ore* 
AKTONIO STEFANI^ Gerente responsabili 

Uaìversale 
• , * 

I --

Xisi, costl^JUKSoHn® la più ostinata 
s i g i sa r lCéè ' rapidamtsnte e senza 

,spesa prendendo due capsule Guyot ad 
ogni pasto, l- 'er i l p a s s a l o queste 
capsule erano nere e disgustose al pa-
laW!<^ot»a tfoWeffl© sono bianche e 
.se^^ranp eonfdtti. Sopra ogni capsula 
f i ; « P » J ^ Ó r ^ a J ^ t o ^ L ^ g e r e 
sulr etichetta la arma Guyot • in tre 

î ;CtiÌòi-i e l'indirizzo: 19 Rue Jacob. Pa
rigi^ Trovast ih tutte Te farmacie. 

• • 214 

mi;*offl-ono a piovere loro addenso, e t f è « ? F ' *^*' '^"^H*^' '^^^^^ 
essend^j iP di loro^^masto grave
mente feri t i f ^ a ^ a Àpipift alla testa; 
gli; altri :̂ tFe "suoi cbmpagnl spararono 

fÉ 
\ 

f-

^- f- --^J-^^ 

•<: 

Vii 

q u a n t f f l P e i pochiCuditorii a r s e r o 
più; volte mostrata con delle i-isat^^^ 
loro sod'disfazione. I/a fifi^a di piacere' 
è uno scherzo di buon genere, scrit-
to con garbo, e con qualche buona 
trovata, nciaè*^ltihgo, troppo lungo, a 
da ciò derivUlfio naturalmente i 

rivoltelle sulla foira, ferendo l e l o ^ « . . . « . « « . . „ »« . .« .VX-, 

parecchi popolani. Eegna grande a-.. 
r g i t a z i o n e . ' ' •^'•••''•:-•'''^< ^ '.•• • •• -^^^M 

% . 
, :.,- '\ ' 

• • - ' \ ( 

'•i-' ^' • . 
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S'uissiliB® I n ^̂ teàl;s*4»j 
• - . • r . . l ' i - , ' , - ' 

no i giornali francesi che 
domenica, verso le :'T\lfi della sera, 
la folgore è caduta sul teatro di Ai-

arra-
••rjarsa 

salis sono collò!cati a disposizione del 
ministero degli interni. 

' SÌEttt% &• -^^L'agitazione in Gan-

Caso? che 11 sottoscritli fossero in
corsi^ in qualche onvplontaria^j^^ari 

jAc^nza nel partecipare colla Circofare 
dia caìnVasi, Lai Porta rinunzierebbeijifcmessa, la cQstìtuzìone della loro S o . 

Ristoratore Capelli dei Frat. B^laai 

• r 

f''̂ •̂ Questb prodot
to seriamente 
studiato è Pu
nico per resti
tuire ài capelli 
bianchi e grigi 
il ; loro, cplore 
primitivo, im
pedisce imme-
.diatf̂ n;tentQ la 
caduta dei ca

pelli da qualunque causa provenga^ 
dà vita nuova ecrescimento con prori-
tezzae vigore. Non è una tintura, noa 
roacchia;|a pelle né la bancherìa ed 
è il più .usato in tutta Italia ed,està-
ro. Prezit̂ T!. 3,®®. 

'^'•'' La più rinomata tintura in colina^ 
tìco per tìngere istantaneamente cfi-
pelli e barba. — Questa^ tintura ha 
ormai raggiunto l'a^ '̂ife del pet̂ fezio-
liamento e della semplicità; L^^. 

• 1 -

nominarvi un governatore mussulmano, 
. |0OBÌaBitlM©|?olÌ^flg* ,^„La:scelta 
del; goyerhatpr^ di, Candia si farà,fra 
Rustenf^fep'hotiadis. . , . .'v^ -j'----

V ' 

i • 

^m '̂igiJ^^^^ 

^. 1 

M 1 1 ^ ^ ' Ti . ' ' 

che 61 riscontrarono negli atti, spe-
cialmente primo e secondo; il dialogo 
non córre sempre, è in. qualche rao-v 
jaento stracco e tirato, difFatto che 
noQ^^^pei: Ispjito .dei coixi^edìpgraf|^^ 
fraticesiv 

L* esecuzione ottima, e ci spiàce che 
r fo l i ta tirannia di spazio non ci j e r -

f; 

•--t 

'z-mM.D 

^. 

,1'-F̂ '; 

JI--

miens: il fluido elettrico d entrato da 
una lìnestra che dava sulle quinte, e 

si*̂l?ì ha fatto un foro cosi netto e ro
tondo come sa fosse stato fatto da lin 
colpo di fucile. La vetrina non fu 

. f rantumata ed il pezzo di vetr,%sal-
tato à liscio come^Vfpsse stato iìtDato. 
La folgore è passata in mezzo ad una 
ventina di persone, e fra le gambe 

inetta di parlare dei singoli artistìf^^j del tenore Boleu, i cui calzoni furono 
A ehe^però queste racconiaudazioni,>:(\sl)racìati. Tutti quelli che si trovavano 

in teatro} hanno provato una violenta 
commozione,:© per un quarto d'orli^ 
sono rimasti come pietrificati,^ non 
potendosi rendere conto ^af quanto 
èra accaduto. 

•^ii?'' 

"Borliafi©, S. •r- (Camera dei de
putati) — Dìscbsslonò/ della proposta 

ci©Sa im-^accsssffimMgltCìs,' ai fanno"" 
dovere avvertire che essa col giorno ! 
18 feb^raiOndiede principio valle sua | 
legali pperaziqnì sotto la gerenza,dei | 
Soci responsabili, Vaswsa Ciarlo e CJa-
Biswa Giovanni^lQol-seguente piano: 

S c o n H , a n i t c i n a K l i l i n l . 

•,--<.- >T3-.i j»l 

I se, dì frfe|0 al pubblicò scarsissimo 
la cotbpagnìa deve abbandonarci t 

, Che vergogna per Padova! 
^ ^ S ' a l d i . - Uscendo dall'ufficio 

idei matrittorii. Il mar-ito alla moglie : 
— Sai 1 hai fatto beine a resìster

mi. Se^t#¥avB3si cedete prima, io.ncà-^ 
ti avrei sposatajjv, 

—*Fossi Btàtl^matta I Lo sapevo 
già come siete voi altri ubajni.^. E 
non ci saréi^apitata la seconda volta... 

»̂  

m 

Hoile^^iànau tluIE^ Sàa&o Clwi lo 
/ ^ f l 4̂  marzo, 

Bìlascl*e« -r-, Maschi p.-r-JF^moiine O., 
m o r t i . —• Galeazzo Francesco di 

Fortunato, d'anni 2. — Ciato Anto^ 
hib fu Giuseppe^ d' anni 63, s c a l p o ^ 
lino, coniugato. %i#Nicolodì Anna fu ' 
Salvatore, d* anni 6i, domestica, nu-, 
bile. •— Corrà Teresa di Piett-o'; di 
anni 9. ' 

Tutti di Padova, 
-. I 

'gyfg' 

£.] 
Padova 6 Marzo 

^V-
."-

li: 

• . -

Rendita Italiana ^ p. Ufi 
contanti L. 9350. 

A, 

fine pros&imo, . . » 
*%enove . . . . » 

Banco Noie. . . li 
Marche. . : . . » 
Banche Nazionali. » 
Mobiliare Italiano. » 
Costruzioni Vemle » 
.Banche Venete . . » 

f^Gotonillcio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

9380. 
'7815. 
2.08. 
Ivi3.3i4 

I I -

; j ^ ' 

887.—. 
304.—. 
187.50. 
230. 
276. 

'^ftssoS fanBoso C o r s o I.,,:— Quel'^ 
tal Corso, giornalista ìtaliariò,^ ' che 
destò tanto rumore mesi sono per la 
sfida a duello diretta a Kochefort, fa 

* L.' 

condannato dal tribunale di.Chambe|5^ig, 
ad un arffilyyprìgione e 50 lire dì 
ammenda per tentato ricatto ed ve* 
storsione;a danno dì un suo cognato 
domiciliato a Chambery. 

tro ieri, mattina si sono messi in iscio* 
I T 

I ^ y •• 

pero tutti i muratori di Mantova per 
ottenere dai principiali un aumento di 
paga secpndo una tariffa da essi com
pilata. Lo sciopero non si sa fino a 
quanto potrà durare-, 

-^Leggiamo nei giornali viennesi no
tizia di un fatto incredibile. 

Una dolina, Amalia Probali, di Sant 
lobb, che aveva giurato fede a setto 
muriti, succesaivi) morti naturalmen
te 0 successivamente, ha tesate preso 
r ottavo marito. Costui devo essere 

- ^ 

certo un uomo cgjpfggiosissimo. 

WiridLhorst per l'abrogazione dalla 
• legge che sopprime gli stipendi al cle

ro. -^ Windthorst, Schorlemer,,. Ma-
junke e Gerlach, conservatori, d'fen-

.dono la projiosia. — HammèBsteiné^ 
Minnìgerpde, c(|nBervatod,4ichi^ranp 

voterebbero contro. I r ministro per i 
cuiii' dichiara che 11 goverri'o mira allo 
stesso scopo de(ì clericali, pioè al ri-

^j^ltabllimento: dilla pace, raàV^èeguono 
vie diverse; per-ili governo la via è la 
leealiti. Il governò non vuole intavo-
lare negoziati su tutte le queStiOhr 

^iriferenti %H |̂:propo8tà • no^ l'approva j 
e ricusa di entrare in un discussione, 

, atta soltanto ad eccitare ed alimen-
"tare le passioni. La poj)Ostà è respin- ; 
ta con voti 209 contro 152. Votarono 

iî |n favdfS^il centro,;! palaGchi,,18 con
servatori, 21 progressisti e 2 seces
sionisti.' '' •:mf^^''-i ;•• 

l i o a d r a , 5 . -7 L̂ ^ Saint lames 
i;flqzieUii dice che,le autoriià austra
liane indirizzaiono al Gabinetto fran
cese un postu^atum o^pónlìhdòsi^alla 
difTortàziòne dei recidivi. In caso che 
la domanda fo^sg^mascolu|i|^^ JT^ 

ftlia intenderebbe di proibire Tentrata j ^'•^^ * 
dei vapori francesi ne! suoi porti. — '• 
^Deî by invitò le aytorità australiane 
ad agire CQII prudenza onde non com
promettere il Ministero inglese. 

co3® t r Egi t t i» 
C a i ^ o , 5 . — Tutte le truppe in

glesi si imbarcaro^io oggi a Trinkìtat 
e ritornano a Sui.kìm. 450 soldati ne-

i sv\ provonienti da Su&kim'sono giunti 
' a S»ez, ove vennero licenziati. 

Xogutìttra, S. — Il generale Pufller 
andrà a Tiinkitat per prendere il co
mando a Basse. Tutti, i feriti vengono 
spediti a Base. Un altro dispacqip di 
Graham anntr | ia ch'egli lasciò Tokar 
ed à diretto a Trinkìtat. 

C a i r o , ti. — Il capitano Spoedy 
partito per l'Abìssimia^ reca lettere 
alla Regina e al Rs. Hl^iPl^^ftcoom-
pagna fino a Masauah. Vorrebbesi fare 
di Massuah un porto libero perillEim-
portaziune e 1* eaportazione in e dal-
rAbissinìa. Si darebbe aU'àlliesìnia la 

KLiiasSoul, d e p ^ g l ^ l , c o n i i COI? 
f'^''-jlF^^-i !'--

ren^B enc. regoUti da apposite norme. 
Qualunque operazióne s i l e a t ó r l a 

per patto espresso è assolutamente 

È pure interdetto ai Soci di >fare 
operazioni colla Società e di pveh 
seaiSaro effetti di Sconto colla l o r o 
firma. 

A rappresentare legalmente la So
cietà JUusia la firma di ÌSLWÌ^ @OIÓ 
déi'Gerenti suaccennati. ; 

,... Ws6S®aa Carlo 
C a m e r a Giovanni. 

r 

^ , Vrpmaia imi\xro^M^'(^tari 
"Nessun' altra tintura istantanei of
fre la comodità di questa che tinge 
mirabilmente capelV|^ie^*rb^ senza 
bisogno di lavarsi, né prima né dopo 
l'applicazione. Ogni persona può ti% 
gersi da sé iiispiegando men<^di tre 
minuti. Non sporca la pelle tìè là lin
geria L. 

I . 

Y - -

ì Istantanea per tìngere capelli e 
barba in castagno nero. Detta tintura 
fotografica, per nqn^contenérè sostan
ze nocive allà;saluté, è già ben ac
cetta al mondo elegante. — L. ? 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumeria Meraii alPUniversltffdal 
Parrucchiere Antonio Bedon, Via S. 
Lorenzji,,je da Clementina Bedon, j'm 
PorticrAlti N. 1, primo piano. 3219 

1214-Piazza »elli-1214 , 
Vicino all'Albergo della Stella d^Oro 

«^ 
. . . ^ • • . r 

Piazza Frutti N. 53 ™ Padova 
f.r:- tK -

•'• - I Y ' , • ¥^ 

€M-.Itì. a L. 1.®® 
1.5® al litro. 

Qualità extra fino Lucca al fia
sco lire 4 .§0 — mezzo fiasco 

; Compra -vendita Effetti Pubblici, 
Lotterie Nazionali ed Estere, Azioni 
Industriali, Obbligazioni Municipali, 
Fertrpviarie, nonché Azioni Banclie 8 
^Società Assieurnzìoni. Sconta Promi, 
Rimborsi 0 Coupons con minime prov 
VJgioni. 

' V I L ^ ^ Chianti marca Verde 
lire ©.§5 al fiasco •— marca Qialla 
lire ®.©® al fiasco. 

WIî 4^ da Pasto marca Rossa 
L. t . 

Assume pei clienti, senza; alcuQft 
spesa, la verifica delle diverse Lotta* 
rie Nazionali ed Estere anche per 1« 
estrazioni passate. 

Venda Obbligazioni Originali dai 
PRESTlTIm : . ^ , 
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acque purgative di 
Montecatini, delle sorgenti-TamQ-
rici e Tettuccio, a centesimi 9S 
al fiasco. 3178 

I 

•^làiwmiìiar^vmP'^i^^^^^^^"" ^^^w^^Aur.f̂ t̂ ^^S^UAErvarsuwBì .'. l 

a pronto pagamento per complessiva 

LIRE 1 2 5 
Dotte Quattro Obbligazioai daaa» 

iPsicuro rimborso di 
LiRIil %mm .. 

oltre alla possibilità di viuc^m 
L. 400111^0, 5^i^CtO, ecc. QOC. . 

- • : ^ 

•i.t 

••^ 

-- "^^•"-•- 1 ^ I 

1 
parte la Sudan presa all'Egitto-

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e bagoli, utilissima per 
allontan^srft U carie dei denti, appro
vata dal Consìglio sanitario di Pado
va, premiala dalla Società d'incorag-
giani'ento nel 1S82. 

Inventore e tibbricunte j ^n tou i io 

Le medesime quattro cartellt 
che vengonoimofferte da altri ai 
prezzo di L. t§© e di L. 1®* 
come vedosi sopra, si vendono a: 
suddetto Banco per L. I S S i ^ 
con rilevante rlfg ì̂'tî ìo in medss 
peir acquirente di L. SQm 
gruff 0 d'Obbligazioni. ^ 
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per Fisterò ?5l̂ lceTO0oescliKslYameBte presso AvMANZONI e C,, Rue Paubotirg, S. Denis,65 Parigi 
In Milano p^so A. MÌNZONIèeia,rYia della Sal%.N. 16, 

-f "-V-j/-ìir rnr 

•'T 

-.-.. 

• • » • - • e •,• - ^ 
' l ' 

' i iwi^Mk'.* 

r . 
I -

'•^': 

I . ^ 

, } I-, 

•h-à 

Che u offre' Ditta :FJ1Ì 
, ' 

Gambio - Valute 

mm 
^ - • 

i- ' 

!S 

.f^ 

ìi 
- • 

- I I 
'M 

q . 

^ , 

^ • T . r 

- I ì i-'.l -.• 

I -• H 

a,^ 
I -

h I 

. ' 
-' . . " U in VENEZIA alVAscensione iV. 1255,, 1 . 
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Venderle ©lnMij^a^JessI l lri^i§§ail dei Pr'ésUii 'CóMMàli di BARI''^ BÀStfeTTA 
'YEkmi — MÌLAim̂ â pà:gamento rateale mensile"^iitìfó^^ 

;^I l ctìàto'iòbmplessfvó aV^què^ie <\\v\Ui'ó Ohbìigazioni è di It. L. ^ 
ònmbbrsò di ì t ; L . S90(* perchè viene n ^ 

I I ' - • • 

•'lft.kMfeyÌ!di-.%ri <!on... . ,* ,•: . .. v.L.,iMJfe^-
QUeìla '̂tìi teariettu con* . . . . . . » l # 0 i > . 

ho' però il-si* 
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quella ai Jtm 
quella di Venezia con 
e (JiièUà'iii Milano con • i ' 
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^ ! I. ^ 
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It. li, ®®© 
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'.^ì.- . ;i:Ji<r^mt^iTatòye :di;!qmestè O&ò^Jsfarioni OrisfinaH gode il vantaggio, dopò pagata la prima 
i .i.Tst8^dì;C"ncprPepe 9ubfto;p'er ^Rtero a tiìtte le vinòite, le quali soub di It. L. t|| | |flajià, 

- I BREh'ETTATO Ì)AL: RKGIO GOVERNO ,li* ITAUA 
;• i . v r n 

I. 

: i' 
Pico snccessofe ieì U Prof, ' I M l l O 
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Si.vende escli^vani^htete IÌa|i«gli;^N/4rOnìata'g:K?o:^ 

la scatola più T imballaggio, i.i; ^ ' f 
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• Questa vendita è-^omb'ina'dàMn modo che U compratoi'e ha'ognl mese la probabilità di 
•vincere un premio, perchè vi sono 1 ^ Estrazioni airanrtb, cioòs al 

^ ' ^ • ^ • 

3 0 CiMiiMe;' ']» W^aaWvia 
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•È0 i^|5a'ISe;4#ll^ lBs5iP' 
, E* ui\;>acquisto di Cartelle Originali à*domodo pagamento rateale jmeneile ^arCUi: 

concorrere chiunque desidera, con piccoli risparmi fornnarsi un capitale, il c^nale,^ oU^9^3rti 
assicurarali un utile certo' di lire ?m, eli lascia sempre la speranza di poter vi^cèi^e Sgni 

soeso un grosso 
1 . * ^ * ^ 

:;: LA'^€É:S'A'''DI-FIRENZE É SOPPRESSA.. 
N, Mi II signor KM€Jst«P l^isgllSifis®, possiede I m e ' l e ricette scritta"di' proprio 

"Ripugno dal fu prof. GiiiJamo Pag^ documento^icon cui lo desipa 
squalersuo; successore; sfx^élti smentirìò; avanti le compatenti autorità, (pìuttostochè 

irjcorrere alla 4* pagina dei Giornali)^i'̂ >iH'CP,"jP«éi^rb, Giovanni Po^ìianoe.;t,uttj coloro 
che audacet3nen|e|e falsaìnente vantano quésta successione; avverte puro di non"cò'nÌrón" 
dare qubsfclô  legittimo, fa^;n^cb^:49[^'ft)itm.1)rseparato; sottWr 'n 'm Amerio Pcigliano 
fu Gimeppe^ i\ quale, oltre, a,npî ,̂̂ |y^ |̂tì âjĉ ^̂ ^̂  Prof. Gfiroiai^io, né 
mai avuto ^ ^ o n o i j * e s ^ r J a J u i ^ ^ con audacia senza pari, di far 

•menzione di. lui M\ J fuorwMnÌÌ ;%WcMo' l1 poolico a ,crederneio parente. 
- il Si ritenga per mtìssiitia ti Che ogni' altro «Dtiiso 6̂  HcMawo refatlvo a questa specialità 
che venga, inaenlg.ip quest9c|^Kfi aUm^gk^MiiMefeRUÒ riferirsi^c^ 

•trnfTsziom, ij più delle VOUQ d^nr^ose.alla sa lu j | di chi fiduciosameates,J|emsaS6tì. ' 
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In tuttte le principali Città la suddetta Ditta tisne appo.sitoisincaricato, quindi ognuup' 
ovunque si trovi può approfittare distale operazione, avendo il mezzo di> poter fare' ipafa r 
menti mebsììT senza nessuna spesa, i; -••'••- • > 1 ;!: : ì 

OgtìigmeséM Compratori ricevéBffiko«affàÉls|ij |Bbllet|^ E^tcaiEÌfinf^,0|̂ j|arantio fav 
^isatìì^cbnMleÌ||fà chiusa, nel caso di vgieilsai ; : . *; 
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Lire 50000 Bari 
» 25000 ; » 

^ '£ei.n'o »X' 

S(i>pi*a 
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Serie,§73 
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1 1 -

3000^ » 
3000 » 
2000 ( » 
2000 » 
lOÒO' ' 
lÓffO Barretta^ 
eoo Bari •« 
600 rv» b 1 — 

^ 0 O , , B a r l e t t a ^ 
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346 
638 
423 
514 
782 
988 
.294 
437 
859! 

1297 
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Jistr. 10 Gennaio; 
. . i t t i - ^ ' H n ' i t i ' I ' I j 

» ; 10, A;prt!Q , ^ 
l Ó A M l e 
10 Aprile 
10 HtìgHò 

48^1 
18831; 
187^ 
1882 

88^1 
10 Ottdbr^*ll883 
10! Gennaio 4^882 • 
20 NbVémbrT!880 
10':̂ Gèhtìaio-̂ iì 1878^ 
lOiGennaio 1882' 
20 Novembre 1881 
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f^&SijkMo^^^^ 

Venezia..^ 
Venezia 
Venezia 
Riva Lago 
Vetiézia" 
Pàltótttì'ovà 
• Véh^Bi^ife' • / 
Casklè Monferrato £̂  
Veneti a ̂  

li . 

POLVERE 

da €.^ P A "W '̂̂ PROFUMIERE ^ 
Pant5^, 9j,|?ite.j^e /a Paii», 9, Pam?. 
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Vendesi presso A. MANZONI e 0. , Milano, Roma e Napoli., 
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3179.7^ 
^ 2O'^Nòvembr0H4882^ Cavarzere 

Bappresentante in Paciova siq.M^rièsi'^M'ljuiA Via^ MaggioWM^^^^^^ :, 
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r .rartuttfylB;suemngenen rwali^'taMò ItaMane cli^ 
'^^" <i Annuario delle SmnA^^Mediche, Prof.^mlmia '^-'* * - "^' 
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•'ni 
•̂ "̂ ' Sb^Pnte f""» le roccie del P'ù puro Zolfo Dativo^ ha ,unVa4mi|s,purgante^^.q 
'depuràtiVal:^^>cura mirabilmente ed in. tnodo^effìcacìasimo tuUo , f e 
Ventricbìó fó Bronchiti cróHic1ré| ha Un'ìifi^e nsolvenle suf^Fegato, SÙIÌH tinza e so-

t'prfrÈtrfUo, il si8t*ìrtir'rert6sd*4mdr 
hondapt̂ e^^ î orine5;'?.gio^yargr.&ùdei|ìj|i,tem malattie dell» vj9sci«w; è (èfficĵ ce 
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Ilepusa.IflfiÈtCScSaBslwo .^^^.quest'iàee|iaa .MaiM©raiMiJ_ .̂,,to^^ /preéÉìo • 
la Ditta Av,MÀNZONI e ;C.!̂ iSfflÌH©M'®, via. della Sala, fó-'-wj JKijitia-a, via di Pietra, i91 
~,Nnpoa^^^1)iEizza, M^ni,9ipio,^augol^^ dei e s t -
enfi C^HseVMl a domicilio colle Acque Solforose fli Monte Alfeo^ rivolgersi al Dottor 

' Cav. ^ERNESTO' BRÙGNATElItìl^fapp;rf-^U'*:ìb;. de l l^ '^SÉÀIIamcn*» SBalsacaB-lé^'ih^ 
i.j|||vaBia/.KaiBO'"presso" 'V^glieraS^'^• V • 217'' 
'̂ ' *'*S5©i>«@lÉ8& In I^aflSova-presso Ptctnen Mauro, Luigi Cornelio, Polli'Silvio. 
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VÌA S. PROSPERO, NJ7. 
[Premiati con medaglia d'oro all'EsposIzM N~a;̂ Ìonale di IVIilano, 1831 

Vienna 1873 — Filadelfia 1,876 — Parigi ìsié^—Sydney IB79 — Mellioume 1880 
e Bruxelles 1880: 
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Il ffi'ejFM^is^ Bpasìffia è ' ' liquore più Igienicb conosciuto. Esso è raccoman-" 
ù&xò'dA celebriià^iédìchèw^d iWato ÌB^riì4*^'0spaaH.^Il Ì F c ^ e t Ìffipffl1tì^i*-n^^ 
si àeve confondete'Con molti,Merhkt rt^éssi^in càmrnàrcio da poco femp&e che 
non sono che imperfette e nocive ,imiÉp.poni^,.|L:Fffiraae4 ilr^jaaafc» estingue;; la 
set^,'facilita"la''digestione, stimola l'appetitpV.'pari'ece'le feblìri intermìttètìti, il 
mal'di'capo, CEipo|[in^ mali nervosi; mai'llli^fegato, spleeny mal dir mare, nausee 
in genere. Esso^ è'Weì'simlfiiigas j%ia*ScòÌÌ3lì"Sew, 
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EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
hHatfiS^^S^i^iS^WS 
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PREFETTURA'APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRAbE 
Berigal Kishnàiffur, 8 Maggio 1883.' 

PREG. SIGNORI FW*^BR4||tó^t^ 

I . 

* " i f -^t '•.•^'• 

^ Quàlòrtt^i^SS. LI., mi f|:òes^érp" l'agevolezza di ^sciarmi avergli lorq^ej^^re 
F c r B a W B r a i a c t t a prezzi ridoUi come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-
ZI ne . 

L'oitimoFea-BBeè ci è mol tè^^tò pE^Womf^T (jiìa^f ^<ln^dî Ĵ ¥ solo 
uso del.^'medéyimo superano il roalQr& tnortàlé,'^%">ricuperabbiperfetta salute. , 

In gestitale il E)>rn©4 B^aaiCffll^m/^riescB mólto''vantaggioso; per tutti i ma-
lantri^'prodptti da questo clima eccessivamouta caldo. 

Devotissimo loro servo, 
•'••mi' i ' ' t • " . ^ ' 1 " ' • 
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T. POZZI, Pref. Ap. 
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Distmta con Medfiglìe àlleEg|)osÌzioni:^Mile:ne2 
. ,Francòtbrtefs/'m 1881, .e Trieste 1882../.^*" 

„ Si spedisce • dalla Blr'o'àfi'baaè '«leSim 
^&me ÌM^'SSi'eHcl-à'-'tììe¥ir*'va"glia-^ pMafe. 
lOÒ bot'tiglie aqua . .. L. 22.— 
veti-i*tf'ca8M'^\ . . . > ^3.50 
50 bbCtiglie'acqua ,. . L. 11.50 
'- ' ' » 7.50 

d . . 

i i = / i 

cassa 

L. 35.50 

L.19.—; 
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MUNICIPIO DI NAPO 

Certifico io sottoficrit'iò di averì^'somministrato neU'Oiipedaletdejla Conoceniu 
il Fo r i l cÉ lìi'tìBiCitt ai convalescenti di Coleia con loio grandisRimojiovàmento. 
È notevole ia tolleranza a siffatto liquore del tubo gfisiroentenco del colerósi^^i. 
quali dopo co.sì fiera mHlattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive.; -
^irincipale azione è l'attività dìgesti>a che si ridesta, ondènl progressivo ben 
sere che i c^.nvales6enti ne risentoiie. ^ , ! , 

Il Medico Primario' FBÀNCEBCO FEDE. 
Ver la realtà dt:\\ih flrnui di;l I)ott. Fiàncesco Fede. 

Il Sindaco Smmhhh 
Visto la legal'zzttziorte tella firma'soprascritta del Sindaco di Napoli, pelPre 

feito Rpgne In firma. 
PREZZI: in BotlkjUe da litro L. S , 5 0 — Piccole L, 1 , 5 0 

' 1 

Raccomandato^yer facilitare le Cre
scente &'Fmndii.Bnl%ÌfficiU, esso procura ! •' 
al sangue la forza ed i Globul i r o s s i 
che ne fanno ;l^Vbéllé^^?e^so •fóriifica ' • 

l 'Anemia , il Linfatismo; abbrevia le 
Convalescente, ecc.: 

V&Miai, 22, Bue Drouot, 22,'o,FarmacIO.' 
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Casse e vetri siv possono rendere .allo 
stesso^ prezzo affrancate fino a Brescia e n m -

j^p^pto viene restituito, còti-Vaglia postale-
•^11 direttore «ìtìPÓ^gSaottó^''•': 

^ . In IPaalova deposito principale presso 
•r Agenzia della Fon?e> rappresontata 'dal sig. 
Lappo Anionio, piazz.e.tta Pedrócchi, N. 534! 
àii^PCe^spi^^pitta Pimeri M^uro e C e alio,̂ ? 
farrnticie Cornelio, Bernardi Durer e B«C-
chetti. 2992 
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J; DìsUlIerìa a Vapore 
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E-oro 
ffeteoroEaiiQ 

lo 
Elììiir Coca 
Amaro di Folsina 
Eucalypius 
Monte TilaìiS: 
Arancio ,|[.ffloiiaco 

'Lombardòrùm -

Diavolo 

f i 

••À 

1 ! ; 

- I I - -• I 

o'.sli'" Wi^ ri 

Liquore della Foresta 
Guaranà 
San GoUìU'do,, , ; 

I AlpInista'ltalidHo; 
Assortimento di Creme ed aUri 

Liquori fini. 
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loppi conceulrati a và'pbreper bibite 
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